
16.3.2 All. Caricion gracilis Neuhäusl 1959
 

Sinonimi 

[Caricion gracilis Neuhäusl 1959 em. Balátová-Tulácková 1963 (syntax. syn.)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità di grandi carici e graminoidi delle aree palustri e riparie di fiumi, laghi, piani carsici,

ecc., su suoli da minerali a più o meno organogeni. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Tall sedges and graminoids communities that grow in marsh and riparian areas of rivers, lakes,

karstic plains, etc., on mineral to organogenic soils.
 

Ecologia 

Comunità vegetali azonali palustri e riparie che si sviluppano su suoli, lungamente inondati, da

minerali a più o meno organogeni ove la parte organica è prodotta in gran parte dal sistema

vegetativo delle specie dominanti. 
 

Distribuzione 

In Italia dai territori interni della pianura padana fino al piano montano delle Alpi e dell'Appennino

settentrionale: nel resto della penisola è presente in ambienti palustri degli altipiani carsici

dell'Appennino centro-meridionale, con scarsissima presenza nelle maggiori isole. 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica Le comunità del Magnocaricion gracilis

si presentano generalmente come praterie palustri più o meno continue; più raramente, nel caso

la specie dominante sia cespitosa, come praterie intervallate da spazi più aperti dove si

sviluppano le specie di minor taglia. Al pari delle comunità di Magnocaricion elatae, le comunità

del Caricion gracilis vedono spesso la presenza di specie trasgressive del Phragmition (in

ambienti caratterizzati da una presenza di acqua maggiore), della Molinio-Arrhenatheretea (nella

aree in cui la presenza di acqua è meno importante) o della Bidentetea tripartitae, in ambienti

umidi antropizzati e più ricchi di azoto. 

 

specie abbondanti e frequenti: Carex acuta, Carex buxbaumi, Carex disticha, Carex vesicaria,

Carex vulpina, Carex paniculata, Phalaroides arundinacea,  

 

specie diagnostiche: Carex acuta, Carex buxbaumi, Carex vesicaria, Carex vulpina, Carex

disticha, Carex paniculata, Carex riparia, Phalaroides arundinacea, Phragmites australis,

Lythrum salicaria, Iris pseudacorus, Persicaria amphibia s.l., Ranunculus repens, Galium palustre

s.l., Deschampsia cespitosa, Ranunculus flammula, Ranunculus auricomus aggr., Veronica



scutellata, Mentha aquatica, Viola canina, Ophioglossum vulgatum, Carex hirta, Drepanocladus

aduncus, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Grandi pianure alluvionali della Regione centro europea, altipiani carsici e non del piano montano  

Geosigmeto planiziale igrofilo della vegetazione perialveale della bassa pianura

Geosigmeto planiziale igrofilo della vegetazione perialveale dell’alta pianura

Geosigmeto peninsulare igrofilo della vegetazione ripariale

Geosigmeto idrofitico ed elofitico della vegetazione perilacuale degli specchi d’acqua dolce

Geosigmeto appenninico centrale edafoigrofilo della vegetazione dei piani carsici montani
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 
 

Livello di conservazione e gestione 

Lo stato di conservazione dipende dal grado di disturbo antropico, diretto o indiretto, quali

manutenzione spondale, sfalcio, presenza di discariche, artificializzazione e alterazione delle

sponde, bonifiche idrauliche, incendi (nei periodi secchi), cambi di coltura, invasioni di specie

vegetali esotiche, ecc.

In termini gestionali è opportuno evitare le azioni sopra riportate considerata la rarita delle

comunità rappresentate. È inoltre opportuno un monitoraggio della qualità delle acque associato a

quello della componente biotica.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese



Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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